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PAG. 15 / Speciale cooperazione Molise 

L'associazionismo ha fatto passi da gigante in una realtà disgregata da 30 anni di malgoverno 

La cooperazione per lo sviluppo del Molise 
I giovani non devono più emigrare 
Fino ad ora sono 18 le coop agricole ed altre nei settori dell'edilizia, dei servizi - Ma la Lega ha già un piano di 8 
miliardi per creare 300 nuovi posti di lavoro - Le terre del Basso Molise sono state fino ad oggi sfruttate poco e male 

Il movimento cooperativo 
. nel settore agricolo nel Mo

lise aderente alla Lega è co
stituito da 18 cooperative. 
Esse sono dislocate su tut to 
11 territorio regionale ed o-
perano nelle diverse bran
che dell 'attività agricola. 

- Le cooperative svolgono or-
. mai con ottimi risultati la 

loro attività nella zootec-
• nia, nella forestazione, nel-
1 la cerealicoltura, ma presto 
' alcune di esse saranno In 

grado di Intervenire sul 
mercato anche con l'orto
frutticoltura. 

Bisogna ancora dire che 
grazie alla loro dislocazio
ne su tut to il territorio le 
cooperative , aderenti alla 
Lega con 1 loro plani di 
sviluppo e di Investimenti 
s tanno perseguendo obbiet
tivi diversi da quelli del 
passato se non alternativi 
al tipo di sviluppo che fino 

- ad oggi è stato portato a 
' vanti a livello regionale. 

Difatti, le coop agricole si 
s tanno muovendo per la 
piena utilizzazione di tut te 
le risorse disponibili sul 
territorio (terre boschi, for
za-lavoro. acqua ecc.) con
dizioni queste essenziali per 
t i rare fuori dalla stagnazio
ne economica e sociale l'a
gricoltura. che rappresenta 
nel Molise una delle mag
giori, se non la più impor
tan te realtà produttiva. 
•- Per 11 Basso Molise biso
gna dire che fino ad oggi 
le terre sono state male u-
tllizzate in quanto si è pre-

' ferita la coltura granaria 
al posto di colture più red
ditizie. possibili per il tipo 
di appezzamenti esistenti. 
E' possibile modificare to 
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talmente 11 tipo di produ
zione e trasformare le a-
zlende esistenti In struttu
re moderne In grado di as
sicurare più produzione e 
più occupazione. Proprio 
per andare In questa dire
zione è sorto In questa zo
na un nucleo di cooperati
ve di conduzione di terre
ni costituito da braccianti, 
giovani e tecnici disoccupa
ti e anche piccoli contadi
ni che In parte hanno avu
to, In parte s tanno per a-
vere, 148 Ha di terreno da 
destinare a colture orto
frutticole Intensive, grazie 
alle quali si prevede l'Ini-

] piego di un maggior nume-
I ro di unità lavorative. At-
I tualmente 1 soci sono 122. 
j II progetto finale che 

queste cooperative intendo
no realizzare è un centro 
serricolo con serre calde e 

I fredde integrate per la col
tivazione a pieno campo. 
Per tale progetto 6 previ
sto un investimento pari a 
2 miliardi e 300 milioni. 
Questi fondi saranno in 
par te messi a disposizione 
dalla Regione e in par te 
dalla Cassa per 11 Mezzo
giorno. 

Nel Basso Molise opera 
inoltre una cooperativa di 

piccoli contadini nel setto
re cerealicolo con 482 soci. 
Quest'ultima ha in pro
getto la costruzione di due 
centri di stoccaggio per la 
commercializzazione del 
grano duro e anche di al
tri cereali per una reale ri
valutazione della cereali
coltura nella regione. Per 
questi due centri è previ
sto un investimento com
plessivo di circa 600 milioni 
messi a disposizione della 
Lega Regionale sulla coo
perazione. Per il loro fun
zionamento è prevista l'as
sunzione di otto unità lavo
rative t ra personale tecni-

L'esperienza della coop « Fantina » con l'occupazione delle campagne del Melanico 

Sulle terre abbandonate 
Ancora oggi giovani, Comune, sindacati e braccianti stanno conducendo la loro bat
taglia per sfruttare i terreni lasciati incolti — La latitanza dello Stato è inammissibile 

co e manuale. Le altre coo
perative operano nel Me
dio e nell'Alto Molise, in li
na realtà disgregata, dove 
è diminuita notevolmente 
la popolazione, conseguen
za amara della mancanza 
di una solida base produt
tiva e dell 'abbandono del
le terre, già in a t to da mol
to tempo. Tutto ciò ha cau
sato gravissimi dissesti 1-
drogeologici dei territori. . 

In tanto , mentre il pro
cesso di abbandono delle 
terre continuava, entrava
no in crisi altri settori co
me quello dell 'artigianato 
e, la mancanza di indu-

strie, d i . tu r i smo organiz
zato. aggravava In manie
ra spaventosa il fenomeno 
della disoccupazione, spe
cie quella giovanile. Le coo
perative mirano in queste 
zone a ridurre e a neutra
lizzare tutti questi fenome
ni estendendo la base pro
duttiva. recuperando alla 
produzione migliala di et
tari di terreno abbandona
ti. Queste terre possono es
sere utilizzate Innanzitutto 
per una produzione forag
gera e anche per creare dei 
prati-pascolo per l'espansio
ne della produzione zootec
nica. 

Nel Molise la lega delle 
cooperative, per il prossi
mo triennio, nel solo setto
re agricolo prevede la spe 
sa di circa 8 miliardi. Con 
tali investimenti si cree
ranno circa 300 nuovi posti 
di lavoro che potranno cer
to aumentare. 

Ma non solo nel settore 
agricolo sono nate tan te 
cooperative. Esistono strut
ture nel settore dei servizi. 
come la coop Molise di Via 
Maranelll di Campobasso 
con circa 1300 soci e anche 
una cooperativa di produ
zione e lavoro: quella di 
Petacciato che opera x\é\ 
settore edilizio con circa 
120 addetti e che tende ad 
aumentare la produzione e 
quindi anche 1 livelli occu
pazionali. 

Per concludere possiamo 
affermare che la Lega del
le Cooperative e Mutue del 
Molise In due anni è diven
ta ta già una grossa realtà 
e un reale punto di riferi
mento per la cooperazione 
regionale. 

C'è voluto del tempo, del 
lavoro prima di far nascere 
tra i braccianti e i giovani 
un interesse nuovo e concre
to verso il recupero delle 
terre incolte e mal coltivate, 
ma l'obbiettivo è stato sicu
ramente raggiunto e si è 
concretizato con l'occupazio
ne simbolica delle terre del 
Melanico.il 5 giugno scorso 
che ha significato una tappa 
importante per il movimento 
cooperativo in generale. 
- Ad avviarla sono stati i so
ci della cooperativa « Fanti
na » di S. Croce di Magliano. 
Essi hanno chiesto le terre 
incolte e - malcoltivate ' del 
« Melanico > per avviare la 
coltivazione e la produzione e 

. anche la trasformazione dei 
i prodotti, ma la burocrazia da 
, una parte, e dall'altra una 
•' precisa volontà politica, non 
' hanno, permesso ai soci di a-
: vere queste terre dello Stato. 

Per . . manifestare . contro 

questa volontà, i soci della 
« Fantina » insieme ad altre 
decine e decine di delegazioni 
di altre cooperative si sono 
dati - appuntamento in piazza 
ed hanno - occupato simboli
camente le terre. 

I terreni in questione pos
sono essere coltivati subito, 
oltretutto sul posto passa u-
na condotta di metano e 
quindi sono possibili anche 
colture che permetteranno 
l'assunzione di numerosa 
manodopera. I soci della 
cooperativa « Fantina » di S. 
Croce di Magliano aspettano 
la concessione di questi ter
reni. ma fino ad oggi, nono
stante le lotte che hanno 
portato avanti, non sono 
riusciti ancora a vedersi as
segnati questi terreni. Per 
accelerare 1 processi burocra
tici, l'amministrazione di si
nistra di questo Comune si è 
messa in prima linea per 
combattere questa battaglia 

Intanto un'altra cooperati
va, sorta in contrapposizione 
a quella della « Fantina » iia 
chiesto di avere questi terre
ni. Mentre appunto la diatri
ba continua, si deve denun
ciare con forza che nella zo
na la disoccupazione sta au
mentando e le terre invece 
rimangono abbandonate. • 
* E' possibile trovare una so
luzione ' che superi l'attuale 
stasi e accontenti un po' tutti 
i soci delle due cooperative? 
Noi crediamo di si. 
. Esiste difatti la volontà dei 
soci della cooperativa e Fan
tina» di arrivare ad un ac
cordo con l'altra cooperativa. 
Questa volontà sembra essere 
condivisa anche dagli altri. 
Sulla questione e per rag
giungere un accordo sta la
vorando anche la prefettura 
di Campobasso. ~ 
• L'esperienza che stanno vi
vendo i soci della coop di S. 
Croce di Magliano possiamo 

dire rappresenta un punto di 
riferimento, ma anche una 
speranza per tutte le altre 
cooperative agricole sorte sul 
territorio che aspettano la 
concessione delle terre per 
lavorarle e per assicurare 
quindi, a centinaia di giovani. 
di tecnici, di braccianti, un 
posto di lavoro. Resta da ve
dere ancora più ' specifica
mente il problema del finan
ziamento e per questo c'è l'e
sigenza che la Regione Molise 
faccia uno sforzo finanziario 
serio per permettere a tutte 
le cooperative agricole di ini
ziare a lavorare. 

Esiste una legge a livello 
regionale che va in questa 
direzione, ma ci sembra di 
dover affermare che è ancora 
poca cosa 
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PROGRAMMI DI SVILUPPO DELLE COOP Per i benefici alle cooperative 

COOPERATIVA 

« L'agricoltura 
Roccheee» 
Roccavivara 

e Progresso » 

• La Monta
gnola » 

• Cermo > 

i Agrozootec
nica» 
• Tre Torri » 

e Rinascita 
Trlvtntina > 
e coop. Cam-
pollato » 
• Monto Roc
chetta » 

e Alto MoliM» 

e La Rina-
acita > 

< 1. magi lo • 
- -

• Agrfcoop 
Castelbot-
taccio» 
• Coop. dal 
Sannio > 
«Cote»» 

m Fantina • 

i Saraoana • 

' PROGRAMMI 01 SVILUPPO 
t < 

Centro cunicolo 3000 
Fattrici e relativo Ingrasso 

Stalla sociale di 150 capi bovini 

. 

Centro ingrasso per vitelli 

Centro stoccaggio per grano 
duro 40.000 qJi 

Allevamento 800 capi di ovini 
e relativo ingrasso degli agnelli 

Allevamento n. 350 bovini 
e centro di svez. 

Progetto zootecnico da definire 

Centro ingrasso per 3.000 suini 

Complesso zootecnico 
per 1.500 ovini 

Completamento dell'allevamento 
bovini Ano a 300 capi 

Complesso zootecnico per 800 
capi bovini svezzamento ingras
so centro stoccaggio grano duro 
allevamento 4.000 fattrici e re

lativo ingrasso su conigli 
Centro allevamento suini 40 capi ' 
e 800 capi allevamento ovini ' 
Allevam. 1.500 ovini con annesso 
centro di ingrasso per agnelli 

. 
Centro ingrasso vitelli 

Diffusione colture orti ve basso 
Molise e costruzione serre 

' 

INVESTIMEN
TI PREVISTI 

50.000.000 
Legge Regio

nale sulla 
Coop. 

160.000.000 
Legge Regio

nale sulla 
. Coop. 

100.000.000 
Progetto 
speciale 

carne . 
150.000.000 

Legge Regio
nale 

156.000.000 
56.000.000 

252.000.000 
280.000.000 . 

• _ 

110.000.000 
Casmez 

220.000.000 
105.000.000 

216.000.000 
240.000.000 
1.300.000.000 

640.000000 
40.000.000 

300.000.000 

250.000.000 
64.000.000 

220.000.000 
109.000.000 

100,000.000 

2.300.000.000 
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TOTALE 
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Totale 
212.000.000 

Totale 
532.000.000 

» » 

Totale 
325.000.000 
456.000.000 

Totale 
1.980.000.000 

300 000000 

2.300.000.000 

314 000.000 

325 000.000 

-

Pregi e limiti della legge regionale 
La lagga ragionale sugli interventi a favore 

dalla coparativa agricolo consta di quindici 
articoli ma par osigama di spazio abbiamo 
creduto opportuno riportare integralmente 
soltanto l'art. 3 che ci sembra l'articolo base 
dalla legge stessa. 

I provvedimenti di concessione sono emessi 
dal Presidente della Giunta Regionale, su 
conforme delibera della giunta stessa e sen
tita la commissione consiliare competente. 
I decreti di concessione di contributi possono 
prevedere la erogazione di acconti, fino al 
massimo dell'80% del contributo, sulla base 

di certificazioni sullo stato di avanzamento 
dei lavori rilasciate dalla direzione lavori e 
convalidate dal competente ufficio dell'as
sessorato all'agricoltura. 

La legge, comunque, ci sembra che abbia 
un solo limita e cioè che ancora una volta 
non preveda nessuna programmazione del
l'intervento. anche se certe scelte sono col
locate nelle lineo programmatiche di svi
luppo. Resta sempre un intervento « a piog
gia ». 

Ecco l'articolo 3 della legge regionale del 
14 luglio di quest'anno. 

Interventi per l'incentiva
zione delle strutture e delle 
attrezzature a carattere col
lettivo. 

Al beneficiari della presen
te legge possono essere con
cessi contributi in conto ca
pitale e mutui o prestiti in
tegrativi a tasso agevolato. 
per la parte di spesa am
messa non coperta dal con
tributo per le iniziative ri
guardanti: -
A la realizzazione e l'ani-
^ modernamento d e l l e 
strutture ed attrezzature a 
carattere interaziendale de
stinate all'incremento ed al 
miglioramento delle produ
zioni agricole, zootecniche e 
forestali; 

O l'acquisto, la realizzazio
ne e l'ammodernamento. 

delle strutture ed attrezzatu
re. anche mobili, occorrenti 
per la raccolta, la conserva 
zione, la lavorazione, la tra
sformazione e la commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli, zootecnici e forestali: • 
© l a realizzazione e l'am

modernamento di opere 
a carattere collettivo, desti
nate alla provvista ed utiliz
zazione delle "risorse irrigue 
ed alla connessa difesa del 
suolo, anche mediante inter
venti di forestazione; - ' 
0k l'acquisto delle macchine 
^ ed attrezzature occorren
ti per la organizzazione di 
aervltl collettivi di meccaniz

zazione agricola, ivi compre
se le attrezzature occorrenti 
per la difesa fitosanitaria. 

La spesa ammessa per gli 
interventi previsti ai punti 
1, 2 e 3 del presente articolo 
comprende anche gli oneri 
per l'acquisto delle aree oc
correnti per l'insediamento 
delle strutture di uso collet
tivo e per la esecuzione delle 
infrastrutture agricole a ser
vìzio degli insediamenti stes
si, nonché quelli per la rea
lizzazione delle opere e del
le attrezzature per lo smalti
mento e la depurazione degli 
scarichi. . . 

/ contributi per gli inter
venti previsti dal presente or' 
ticolo sono concessi: 
a) in misura non superiore 

al 50', per gli investimenti 
di cui ai punti 1 e 2: 

b> in misura non superiore 
all'80'c per gli investimenti 
di cui al punto 3; 

e) in misura non superiore 
al 35^ per gli acquisti di cui 
al punto 4. 

E* fatta salva la concessio
ne di contributi in misura 
maggiore di quella prevista 
dal terzo comma del presen
te articolo, qualora ciò sia 
stabilito da provvedimenti le
gislativi regionali o naziona
li per l'incentivazione di par
ticolari settori produttivi, per 
l'attuazione di programmi 
straordinari di intervento e 

per iniziative ubicate in zo
ne particolarmente svantag
giate. 

I mutui integrativi per la • 
esecuzione degli interventi di 
cui ai punti I. 2 e 3 del pre
sente articolo avranno la du
rata di anni venti. II pream
mortamento avrà la durata 
di anni due. I prestiti per 
gli interventi di cui al pun- • 
to 4 avranno la durata di 
anni cinque. Ove se ne rico
nosca la necessità. le predet
te agevolazioni sono applica
bili per la realizzazione nel
le zopedi consumo, anche al 
di fuori del territorio regio
nale. di depositi e di centri 
di . smistamento, mostra e " 
vendita dei prodotti agricoli . 
e zootecnici ottenuti da or
ganismi cooperativi locali nel 
centri di produzione 

Le opere, gli impianti e le 
attrezzature fisse di cui al . 
primo comma, non possono 
essere distolti dall'uso per il 
quale sono stati realizzati 
per un periodo di anni dieci 
a decorrere dalla data del 
loro collaudo. Le macchine e 
le attrezzature mobili non . 
possono essere alienate pri
ma che siano trascorsi cin
que anni dalla data del loro ! 
collaudo. 

I suddetti vincoli devono 
essere espressamente men- -
zlonatl nei provvedimenti di * 
concessione dei contributi in . 
conto capitale. 

Tre anni di vita de « La Rinascita » 
GUGLIONESI — Una testimonianza che 

anche nel Molise la spinta a cooperare, 
che viene da sempre più vasti strati di 
lavoratori di tutti i settori, riesce ad espri
mere una presenza organizzata del mo
vimento cooperativo, ci è data dalla coo
perativa agricola « la Rinascita ». 

« La Rinascita » inizia la sua attività 
nel 1074 con poco più di dieci soci com
mercializzando la produzione agricola del
le aziende associate ed effettuando gli 
acquisti di concimi per distribuirli alle 
stesse. Ben presto ci si rese conto però, 
ci dicono i dirigenti de « La Rinascita », 
che per riuscire validamente a contrasta
re la presenza speculativa della interme
diazione era necessario assumere dimen
sioni e capacità tecnico-organizzative ade
guate. Inoltre, la crisi dell'agricoltura. 
che nel Basso Molise si caratterizza per 
una forte involuzione dell'assetto produt
tivo indirizzato prevalentemente verso 
una cerealicoltura in monosuccessione con 
pesanti ripercussioni negative sulla pro
duzione zootecnica, rese non sufficiente 
la sola attività di « servizi » e si impo
sero scelte nuove in direzione di un mu
tamento e di una trasformazione della 
realtà produttiva, economica e sociale 
delle campagne. 

Da questa esigenza nacque una impo
stazione dell'attività e dell'organizzazione 
de « la Rinascita » più legata al nuovi 
compiti che essa doveva assumere ed in 
grado di garantire l'avvio di un processo 
democratico di trasformazione dell'agri
coltura. Quale bilancio è possibile fare 
oggi di questi tre anni di attività? Un 
primo elemento ci è fornito dai dati 
sull'attività economica della cooperativa. 

500 aziende associate in tutto il Basso 
Molise danno vita ad una attività arti
colata in diversi settori. Oltre un miliar
do di fatturato. 30.000 quintali di conci
mi, sementi, mangimi, antiparassitari ecc. 
distribuiti nel 1977 ai soci; 20.000 quintali 
di prodotti commercializzati, mentre si 
avvia a realizzazione un centro di stoc
caggio ed essiccazione per 100.000 quintali 
di cereali. Particolarmente significative 
sono le iniziative zootecniche. « La Rina
scita», infatti, sta proprio in questi gior
ni costruendo un complesso zootecnico 
nel Comune di Bonefro per l'allevamento 
di conigli e per una produzione annua di 
oltre 200.000 capi che verranno macellati 
e distribuiti. Un investimento di 900 mi
lioni finanziato dalla Regione Molise che 
darà occupazione a 20 unità lavorative, 

prevalentemente giovani provenienti da auelle aziende agricole associate le cui , 
imensionl non riescono a garantire l'oc

cupazione di tutti 1 componenti il nucleo 
familiare. Una concreta risposta quindi 
alla carenza di carne e alla disoccupa
zione. 

Ancora più incisivo appare il progetto 
de « la Rinascita » di allevamento bovini 
per oltre mille capi che dovrebbe pren
dere avvio a primavera. Esso va in dire
zione di un rinnovamento produttivo nel
l'ambito delle aziende associate che pro
ducono e conferiscono prodotti foraggeri 
e mais all'allevamento e di un recupero 
di terreni abbandonati e di aree margi
nali mediante la loro valorizzazione e 
utilizzazione a pascolo per il bestiame. 
Iniziative, come si vede, che concreta
mente pongono le basi per una reale 
trasformazione nell'agricoltura. 

Presidente de « la Rinascita » è un agri
coltore di S. Croce, il compagno Antonio 
Marino, a cui chiediamo di farci un bi
lancio anche In termini di trasformazione 
del tessuto sociale che la presenza della • 
cooperativa 6 riuscita ad avviare nel Bas
so Molise. « Il primo fatto è che siamo 
riusciti a dare una svolta decisiva e una 
trasparenza all'andamento dei mercati 
dei prodotti agricoli e per l'agricoltura, 
mercati che in passato erano controllati '* 
dal dominio di speculatori ». « Questo ci ; 
ha fatto guadagnare la fiducia dei con
tadini», ma soprattutto ha cominciato 
a modificare 11 modo di pensare dei con
tadini che vanno maturando sempre di 
più idee nuove sulla cooperazione ». 

« I contadini — continua il presidente 
Marino —- cominciano a • modificare il 
modo di coltivare i loro terreni dietro 1 -
consigli e l'assistenza tecnica che la Ri
nascita fornisce a tutti 1 soci. Stiamo cre
scendo — ci dice con un certo orgoglio " 
Marino — ma molta strada si deve an- '. 
cora fare per arrivare ad una coopera
tiva ancora più organizzata ed in grado 
di dare risposte sempre più adeguate a 
tutti 1 problemi che i nostri soci ci pon
gono. per avere una sempre maggiore 
adesione e partecipazione dei contadini ». 

Una realtà quindi, quella de «la Rina
scita ». che rappresenta un sicuro punto 
di riferimento per la cooperazione Moli
sana. Una realtà che per capacità orga
nizzative e concrete ed incisiva presenza 
sul territorio si avvia ad essere sempre 
di più una impresa cooperativa democra
tica che lavora per il cambiamento della 
agricoltura molisana. 

«Coop Mol ise»: 1300 soci per un negozio 
CAMPOBASSO - A. circa sette mesi dal
l'apertura della cooperativa di consumo 
« Coop Molise » possiamo fare un bilancio 

i positivo dell'iniziativa. 
Il negozio voluto dai lavoratori per di

fendere il proprio bilancio familiare è og
gi il più importante mezzo di aggregazio
ne e di incontro tra i consumatori che 
vedono nella Coop Molise il proprio ne
gozio. 

Ancora non si dimentica in città lo spi
rito di sacrificio di molti soci che hanno 
sacrificato anche le ferie per contribuire 
manualmente all'allestimento del nego
zio. riducendo cosi le spese all'indispen
sabile. 

La diminuzione dei prezzi a Campobas
so, la genuinità dei prodotti e la serie
tà di conduzione fanno aumentare le 
simpatie verso la Coop Molise che con
ta ormai 1.300 soci. 

La Coop Molise si è anche trovata di 
fronte a grossi problemi sia tecnici che 
gestionali che il movimento ha recepito 
intervenendo direttamente tramite la 

Cooperativa « La Proletaria » di Piombi
no che, oltre all'assistenza tecnica, tra
smette alla Coop Molise anche la espe
rienza decennale in fatto di conduzione 
di - cooperative. Proprio questo collega
mento con la grande Cooperativa « La 
Proletaria », che conta 30 punti di vendi
ta, permette che i prodotti molisani, qua 
li la pasta e l'olio, raggiungano le coope
rative toscane. 

Si può affermare quindi che attraver
so la Coop Molise il grosso mercato na
zionale della distribuzione apre le porte 
anche ai prodotti della nostra Regione: 
aspetto questo importante per le tante 
cooperative di produzione che risolvono 
cosi il problema della commercializzazio
ne dei propri prodotti. 

Adesso la Coop Molise di via Maranelli 
di Campobasso sta lavorando affinché si 
aprano nuovi punti di vendita sul terri
torio regionale e specialmente nei grossi 
centri, sicuri di dare un contributo serio 
alle massaie che ogni giorno vedono rin
carati i prezzi dei beni di prima necessita. 

Un centro per suini a Campolieto 
CAMPOLIETO — La «Cooperativa Agri
cola Campolieto » è sorta, nel mese di 
maggio del 1977. per iniziativa di alcuni 
giovani disoccupati del luogo, i quali han
no preso coscienza della necessità di con
tribuire ad avviare un tipo di sviluppo 
diverso nel Mezzogiorno, sfruttando le po
tenzialità esistenti in loco. 

Il recupero di terreni incolti, l'associa
zionismo come momento di aggregazione 
e di sviluppo, un modo diverso di condur
re un'azienda, diverso da quello tradizio
nale fatto di pochi investimenti e privile
giando colture poco redditizie per la no
stra zona, sono stati i criteri ispiratori 
della nostra iniziativa. 

II nostro motto è: il nostro futuro ce 
lo creiamo noi. Ma perché questo sia pos
sibile. ne siamo coscienti, c'è bisogno di 
vincere ancora certe resistenze, certi osta
coli che. un po' per condizioni storiche e 
un po' per volontà politica, incontriamo 
nel nostro cammino 

La cooperazione è vista, nel nostro Co
mune. come una minaccia alla proprietà 
privata ed una limitazione alla libera in
trapresa da una buona parte dei conta
dini del posto, mentre non ci aiutano cer-

. to nella nostra opera di sviluppo dell'as 
sociazionismo le azioni di pressione, d: 
ricatto, di discredito fatte ne; nostri con

fronti dalie forze più rctr.ve clic operano 
nella realtà di Campolieto. 

Della nostra Cooperativa fanno parte 
tecnici disoccupati ed alcuni agricoltori, 
per un numero di 13 soci. Operiamo su 
una base aziendale di circa 85 ettari di 
terreno, di cui 35 sono stati messi g:à a 
coltura. Il nostro obiettivo più immediato 
è un o Centro ingrasso suini », finanziato 
dalla CasMez. 

Stiamo approntando il progetto defi
nitivo. con l'ausilio delia Lega delle Coo
perative e Mutue, a cui aderiamo. Ma la 
meta ultima a cui tendiamo con tutte le 
nostre forze «e non ci risparmieremo di 
certo) è il mutamento del modello di vita 
il rinnovamento culturale e morale, l'af
fermarsi di valori nuovi (la mutualità ad 
esempio) che non possono essere disgiunti 
dalla necessità di una maggiore produt
tività della economia del nostro paese. 

Tutto questo ci porterà a scontrarci 
con le arcaiche concezioni di vita ancora 
prevalenti nel nostro « piccolo paese ». do
ve paternalismo e clientelismo sono le 
espressioni più caratteristiche insieme ad 
un fideismo cieco ed assoluto. Insieme 
costituiscono le colonne portant: di un 
sistema di potere ancora in auge. Ma no! 
non abbiamo paura della lotta: come la
voratori. la consideriamo il nostro pane 
quotidiano. 

«Alto Molise»: uno realtà che cresce 
S. ANGELO DEL PESCO <IS) — Negli 
ultimi anni è stato avvertito, da parte 
delle persone ancora residenti, l'esigenza 
di creare ad ogni costo una iniziativa 
che tendesse alla utilizzazione delle ri
sorse naturali esistenti e di assicurare 
in loco una occupazione stabile ad un 
soddisfacente numero di persone. Seguen
do questa linea, alcuni cittadini hanno 
avviato un'iniziativa economica a carat
tere cooperativo mirando essenzialmente 
allo sviluppo della zootecnia da carne. ' 

Tale iniziativa è stata caratterizzata da 
una organizzazione efficiente sia sotto il 
profilo tecnico che sotto quello economi
co. La cooperativa è stata costituita nei 
1973. Attualmente essa è costituita da 343 
soci che hanno accorpato circa 500 Ha 
di terre di cui 250 coltivati e il resto incol
ti. La scelta della soluzione cooperativi
stica è stata determinata dall'esigenza di 
coinvolgere nell'Iniziativa stessa non so
lo le persone attualmente residenti, ma 
anche buona parte di coloro che in pas
sato hanno dovuto abbandonare la comu
nità per ragioni di lavoro.. 

L'iniziativa oltre a semplificare II pro
cesso di ricomposizione fondiaria attra
verso il conferimento del terreno da par
te del soci, ha rafforzato anche I legami 
tra la comunità residente e quella' non 
residente rendendo questi ultimi parteci
po. Questa iniziativa trova dunque la sua 
forza d'essere soprattutto in una parte
cipazione collettiva di tutti 1 membri del

la comunità, cosa questa che costituisca 
un valido presupposto per il successo del
la iniziativa stessa. 

I 500 Ha di terreno conferiti rappre
sentano circa la metà dell'intero patri
monio comunale non coperto da boschL, 
Data la natura dei terreni disponibili, l'in- ' 
dirizzo produttivo più rispondente al per
seguimento degli obiettivi già specificati 
è stato quello zootecnico. Questo indirizzo. 
infatti, da un Iato permette di utilizzare 
nel migliore' dei modi le risorse naturali 

. disponibili e dall'altro consente una oc
cupazione stabile nel corso dell'anno ad 
un numero di unità lavorative più eleva
to rispetto a qualsiasi altra attività agri
cola possibile nella zona. Il patrimonio 
zootecnico attuale è costituito da 100 bo
vini, 352 ovini e 86 suini. Il livello quali
tativo dell'allevamento, specie quello bo
vino, ha raggiunto un ottimo stadio con 
l'introduzione di razze selezionate del ti
po « bruno - alpino ». 

Pur tra mille difficoltà, la cooperativa 
. sta crescendo: ha migliorato le strutture, 
ha attrezzato 190 ettari per il prato pasco
lo e per i restanti ettari di terre si sta 
avviando una programmazione aziendale 
per la produzione di foraggere. Molto re
sta da fare ma i soci della cooperativa 
agrozootecnica «Alto Molise» sono con
vinti di riuscire nel loro intento per dare 

- occupazione al giovani rimasti disoccu
pati nel loro Comune e per permettere 
agli emigrati di far ritorno nelle loro case, 
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